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DATI  
PRINCIPALI

4,1% 
rifiuti in meno  
rispetto al 2015*

riduzione delle emissioni di CO₂ 
rispetto al 2007*

740 
audit ambientali  
e sulla sicurezza 

sul posto di lavoro 
condotti dal 2010

Obiettivi 
Emissioni di CO₂: 				    riduzione del 35% entro il 2020 rispetto al 2007*
Rifiuti e acqua: 				    riduzione del 6% entro il 2018 rispetto al 2015*
Audit fornitori sui temi ambiente e sicurezza sul lavoro: 		  1.000 entro il 2020
Infortuni per milione di ore lavorate: 			   1,7 (o meno) entro il 2020
Dirigenti donne: 				    20% entro il 2020

32,8%

10,2% 
riduzione del consumo di acqua 
rispetto al 2015* 
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incidenti in meno 
per milione di ore lavorate 
rispetto al 2007 

66%

16
,1

%

* Miglioramenti in termini di valore aggiunto



APPROCCI ALLA  
TRASFORMAZIONE DELLE CITTÀ 

Entro il 2050, circa i due terzi della popolazione mondiale vivranno 
in città e si può stimare che, nei centri urbani, il traffico triplicherà. 
Già oggi il traffico stradale è responsabile per il 75% del consumo 
globale di energia. Di conseguenza, la qualità dell’aria si confermerà 
una questione fondamentale, specialmente nelle megalopoli come 
Londra, New York e Pechino. Le disuguaglianze sociali e le disparità 
di accesso all’istruzione rappresenteranno altre questioni sfidanti. 
Come possiamo rispondere a queste sfide? Come possono le città 
diventare più sostenibili? E come può migliorare la qualità della vita 
nei centri urbani? Bosch, grazie all’apporto di tutti i propri settori 
di business e divisioni, sta cercando di rispondere a queste 
domande e di ripensare il concetto di città. 

5
NUOVI APPROCCI 
ALLA PRODUZIONE

NUOVI MODI  
DI LAVORARE

NUOVE FORME  
DI MOBILITÀ 

NUOVE FORME DI 
INTERAZIONE SOCIALE 

NUOVE TIPOLOGIE  
DI SPAZI

Le storie che illustrano la sostenibilità in Bosch sono visionabili online, in inglese, 
all’indirizzo bosch.link/sustainability-report



AMBIENTE Anno di 
riferimento 

2007 2015 2016 2017

Emissioni di CO₂(1) 
in milioni di tonnellate

2,6 
0%*

3,0 
-29,8%*

3,1
-30,6%*

3,2
-32,8%*

Emissioni di monossido  
di azoto(1) dai processi  
di combustione  
in tonnellate 585,1 585,5 632,7 687,9

Emissioni di diossido di zolfo(1) 
dai processi di combustione
in tonnellate 347,6 227,7 202,7 217,7

Fabbisogno di energia totale 
in terawattora

6,7 
0%*

7,5 
-33,7%*

7,6 
-35,1%*

7,8  
-37,2%*

	 Elettricità(2) 4,6 5,2 5,3 5,6

	 Gas naturale(3) 1,2 1,5 1,5 1,5

	 Olio combustibile(4) 0,2 0,1 0,1 0,1

Rifiuti 
in migliaia di tonnellate 

520,1 
0%*

675,2 
-22,5%*

692,5 
-23,7%*

717,4
-25,7%*

Acqua 
in milioni di metri cubi 

17,3 
0%*

19,3 
-33,3%*

19,4 
-35,9%*

19,3
-40,0%*

Acque di scarico 
in milioni di metri cubi 13,9 15,5 15,2 14,8

* Miglioramenti in termini di valore aggiunto 

Per quanto concerne contenuti e struttura, Bosch si attiene  
agli standard relativi ai rapporti sullo sviluppo sostenibile definiti  
dal Global Compact delle Nazioni Unite, dal Consiglio tedesco per 
lo sviluppo sostenibile (RNE) e dal Global Reporting Initiative (GRI). 
La presente pubblicazione costituisce il rapporto sui progressi del 
Gruppo Bosch nell’ambito dell’adesione in qualità di membro al 
Global Compact delle Nazioni Unite. Una panoramica dettagliata delle 
informazioni non finanziarie sulla base degli standard GRI (del 2016)  
è reperibile online, in inglese, al seguente indirizzo:

bosch.link/gri-index-en

PRODOTTI
Brevetti: 5 .817 

Portfolio Ambiente/Sicurezza:(5)

Quota del fatturato di Gruppo: 41% 
Quota degli investimenti in Ricerca e Sviluppo: 54% 

Approvvigionamento:(6)

Acciaio: 1,7 milioni di tonnellate con 2,8 milioni di tonnellate di CO₂
Alluminio: 0,3 milioni di tonnellate con 0,9 milioni di tonnellate di CO₂  
Plastica: 0,3 milioni di tonnellate con 1,4 milioni di tonnellate di CO₂

Rapporto sullo sviluppo sostenibile 



COLLABORATORI Anno di 
riferimento 

2007 2015 2016 2017

Infortuni
per milione di ore lavorate 6,8 3,2 2,7 2,3

Infortuni sul lavoro 
in valore assoluto 2.960 2.125 1.849 1.649

Giorni di lavoro persi 
in valore assoluto 38.417 34.437 28.992 27.941
	
Numero totale dei collaboratori: 402.166 (31.12.2017)
Quota femminile: 25,4% 
Quota di dirigenti donne: 16,1%
Dimissioni volontarie: 6,0%
Giorni di formazione: 671.000 
Partecipanti ai programmi di formazione: 560.000 
Investimenti in formazione: 260 milioni di euro 

Dati principali nel dettaglio

SOCIETÀ
Donazioni Bosch a iniziative benefiche: 24,6 milioni di euro
Investimenti complessivi della fondazione Robert Bosch Stiftung 
nel 2017: 100,5 milioni di euro per 742 progetti

Impegni a livello regionale: 
Bosch Community Fund (Farmington Hills, USA): 4,1 milioni di euro
Bosch China Charity Center (Shanghai, Cina): 2,3 milioni di euro 
Instituto Robert Bosch (Campinas, Brasile): 0,9 milioni di euro
Bosch India Foundation (Bangalore, India): 1,5 milioni di euro

L’AZIENDA
Fatturato: 78,1 miliardi di euro (+6,8% rispetto all’anno precedente) 
Investimenti in Ricerca e Sviluppo: 7,3 miliardi di euro (+5,1% rispetto all’anno precedente) 
Risultato dopo imposte: 3,3 miliardi di euro (+39,7% rispetto all’anno precedente) 
Investimenti in immobili, impianti e macchinari: 4,3 miliardi di euro (+2,2% rispetto all’anno precedente)
Spese per il personale: 22,3 miliardi di euro (+4,5% rispetto all’anno precedente) 
Investimenti in salvaguardia ambientale: 50,2 milioni di euro (+8,0% rispetto all’anno precedente)
Altre spese per la salvaguardia ambientale: 135,2 milioni di euro (-3,3% rispetto all’anno precedente) 

Assetto proprietario - partecipazione azionaria:
92% Robert Bosch Stiftung GmbH
7% Famiglia Bosch
1% Robert Bosch GmbH 

Fatturato per settore di business:
Mobility Solutions: 61% 
Industrial Technology: 8% 
Consumer Goods: 24% 
Energy & Building Technology: 7% 

(1) Scope I e II, Greenhouse Gas Protocol
(2) �Consumo energetico che non include 

l’elettricità rivenduta e l’energia 
auto-prodotta 

(3) Dato standardizzato
(4) Veicoli non inclusi, dato standardizzato 
(5) BSH Hausgeräte escluso
(6) Scope III, Greenhouse Gas Protocol
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Chi è il Professor Edenhofer
Il Professor Ottmar Edenhofer, nato nel 
1961, è Direttore del Mercator Research 
Institute on Global Commons and Climate 
Change (MCC). Inoltre, è Vicedirettore e 
Capo Economista del Potsdam Institute 
for Climate Impact Research (PIK) e 
Professore di Economia del Cambiamento 
Climatico all’università tecnica di Berlino. 

CITTÀ  
SOSTENIBILI: 
L’elevato consumo di energia delle città, il traffico intenso e l’alta densità di popolazione 
possono incrementare il livello di emissioni e accelerare il cambiamento climatico.  
Allo stesso tempo, però, le città offrono numerose opportunità di promozione  
di uno sviluppo sostenibile, perché favoriscono il progresso sociale e tecnologico.  
In queste pagine, il Dr. Volkmar Denner, presidente del Consiglio di Amministrazione  
di Robert Bosch GmbH, e il ricercatore ambientale Professor Ottmar Edenhofer discutono 
dei diversi aspetti della trasformazione urbana in atto. 

Professor Edenhofer, in occasione 
della Climate Change Conference  
COP 17 si è formata la prima alleanza 
della storia fra 1.000 città dislocate  
in tutto il mondo, con lo scopo  
di sviluppare un approccio concreto 
alla lotta al cambiamento climatico. 
Che ruolo giocano le città quando  
si parla di sviluppo sostenibile? 
Edenhofer: In questo campo, le città rivestono 

un ruolo fondamentale e vi è ancora un forte 

potenziale da sfruttare. Molte città non restano 

più in attesa di direttive nazionali, ma al 

contrario affrontano il problema direttamente 

e questo è certamente un segnale positivo. 

Il modo in cui oggi progettiamo il sistema dei 

trasporti, gli edifici e altri tipi di infrastrutture 

è fortemente influenzato dagli standard futuri 

in materia di emissioni di CO2. Se rendiamo 

le infrastrutture urbane maggiormente 

ecocompatibili, infatti, possiamo dimezzare le 

future emissioni di CO2. 

UNA SFIDA, DUE PROSPETTIVE 
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Intervista

Parlando di riduzione delle emissioni di CO₂,  
come possono contribuire sin da ora le città? 
Denner: La connettività può giocare un ruolo fondamentale nella 

salvaguardia dell’ambiente. Consideriamo, ad esempio, la fornitura 

di energia: negli edifici intelligenti, i dispositivi comunicano fra 

loro adattando in automatico il loro funzionamento alle condizioni 

del momento, riducendo così il consumo di energia. Le centrali 

elettriche virtuali immagazzinano l’energia pulita proveniente  

da generatori di energia decentralizzati e la distribuiscono in base 

al fabbisogno reale. Grazie alle tecnologie di controllo intelligenti, 

l’illuminazione stradale si attiva solo quando la luce artificiale  

è effettivamente necessaria. Quindi, più la città è intelligente,  

più è sostenibile. Bosch sta sperimentando le tecnologie delle 

città intelligenti in 14 diversi centri urbani in tutto il mondo, tra cui 

Berlino, Stoccarda e, più recentemente, Tianjin, nel Nord della Cina. 

Edenhofer: Se vogliamo raggiungere gli obiettivi dell’accordo di 

Parigi sul clima, dobbiamo anche ridurre in maniera massiccia le 

emissioni derivanti dal traffico urbano. Attraversare ogni mattina la 

città in auto per arrivare al lavoro non è esattamente ecosostenibile. 

Come può la mobilità urbana diventare più sostenibile? 
Edenhofer: Innanzitutto, le automobili elettriche devono essere 

alimentate tramite fonti di energia rinnovabili. Perché questo 

avvenga dovremmo imporre una tassa di almeno 30 euro per ogni 

tonnellata di CO2 prodotta, mentre attualmente il costo è fissato 

dallo European Emissions Trading a 7 euro. In secondo luogo,  

è necessario espandere la rete di stazioni di ricarica ed elettrificare  

il sistema di trasporti pubblici. Inoltre, la legislazione deve 

rimpiazzare definitivamente le vecchie tecnologie a combustibili 

fossili, che non possono coesistere per sempre con le nuove 

tecnologie. L’attuale dibattito sul diesel ha dimostrato come  

i soli standard sulle emissioni inquinanti non siano sufficienti  

per raggiungere gli obiettivi dell’accordo sul clima e migliorare  

di conseguenza la qualità dell’aria. Invece di proibire le tecnologie 

diesel in toto, dovremmo eliminare i relativi incentivi fiscali europei. 

Il denaro risparmiato potrebbe poi essere investito nel trasporto 

pubblico o nella ricerca e sviluppo di tecnologie di guida ecologiche. 

Dr. Denner, lei condivide questo punto di vista? 
Denner: Sono d’accordo sul fatto che siano necessarie nuove 

tecnologie. Ma, considerando l’urgenza della questione del 

cambiamento climatico, non credo che focalizzarsi esclusivamente 

sulla mobilità elettrica sia l’approccio più corretto. Questa 

transizione, infatti, richiederà tempo. Per raggiungere gli obiettivi 

dell’accordo sul clima, dobbiamo fare tutto il possibile per migliorare 

la tecnologia già esistente. Stiamo lavorando più di ogni altra 

azienda allo sviluppo della mobilità elettrica ma, allo stesso tempo, 

continuiamo ad investire in ulteriori progressi della tecnologia diesel 

e dei motori a benzina. In questo caso, gli standard sulle emissioni 

inquinanti rappresentano ancora un limite importante. Dal 2020 le 

emissioni nelle reali condizioni di guida potranno discostarsi solo 

di un preciso valore rispetto ai livelli misurati in fase di test. I nostri 

test sui veicoli diesel rispettano già oggi questo vincolo, inoltre 

stiamo già sviluppando sistemi le cui emissioni risultano essere 

notevolmente inferiori rispetto ai limiti di legge. 

 

Le tecnologia dei veicoli è solo uno degli elementi da 
prendere in considerazione per raggiungere la mobilità 
a emissioni zero... 
Denner: Vero. Dobbiamo essere in grado di motivare sempre più 

persone a combinare diverse modalità di trasporto, a condividere  

i veicoli e a scoprire alternative all’auto, come ad esempio gli scooter. 

Inoltre, i nuovi servizi digitali, tra cui le app per parcheggiare, 

possono aiutare a ridurre i chilometri percorsi e, di conseguenza,  

le emissioni in atmosfera. Sensori, software e servizi: queste “tre S” 

non solo rappresentano le tre principali aree della competenza 

Bosch, ma sono anche gli elementi che possono dare forma alle 

fondamenta delle città intelligenti. 

Professor Edenhofer, che ruolo crede possa giocare 
Bosch nel rendere più sostenibili le città? 
Edenhofer: In qualità di principale fornitore mondiale del settore 

automotive, Bosch ha una responsabilità enorme.  

Credo che il Gruppo sia sulla giusta strada per quanto riguarda il suo 

impegno nello sviluppo di sistemi innovativi di propulsione elettrica, 

ma sono necessari sforzi ancora più intensi. 

Denner: Nel 2018 investiremo altri 400 milioni di euro nello sviluppo 

della mobilità elettrica. Allo stesso tempo, stiamo lavorando allo 

sviluppo di un motore a combustione interna neutrale in termini di 

emissioni di CO2. Pensiamo che i combustibili sintetici basati su 

fonti di energia rinnovabili abbiano un ampio potenziale, per questo 

abbiamo già avviato dei progetti per permettere la produzione  

di massa delle tecnologie necessarie. Inoltre, stiamo lavorando  

a soluzioni che riducano il particolato derivante dall’usura di freni  

e pneumatici: quest’anno abbiamo avviato la produzione degli iDisc, 

innovativi dischi freno che generano il 90% in meno di particolato. 

In conclusione, diamo un’occhiata al futuro: come 
pensate che dovrebbero essere le città del 2050? 
Edenhofer: Spero che le emissioni nelle città siano drasticamente 

ridotte entro la metà del secolo: sono ottimista a questo proposito. 

Necessitiamo, in tempi brevi, di uno sviluppo urbano intelligente  

ed efficiente, ma anche di una trasformazione del settore automotive 

verso la creazione di sistemi di propulsione a impatto zero.  

Se saremo in grado di fare tutto ciò, potremo dirci molto più vicini  

al raggiungimento degli obiettivi dell’accordo sul clima. 

Denner: Le città del 2050 faranno affidamento su fonti di energia 

rinnovabili, combineranno intelligentemente diverse forme di 

trasporto e preserveranno le risorse. Questo contribuirà a proteggere 

la nostra salute e a semplificare la nostra vita quotidiana. In breve, le 

città del futuro saranno connesse, sostenibili e vivibili. Con la nostra 

“Tecnologia per la vita” vogliamo rendere realtà questa visione.
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CHI È BOSCH
Lo sviluppo di una “Tecnologia per la vita” - e anche di una realtà 

connessa - è l’obiettivo strategico del Gruppo Bosch. I suoi prodotti e 

servizi migliorano la qualità della vita delle persone in tutto il mondo e 

contribuiscono alla salvaguardia delle risorse. Per fare ciò, Bosch si fa 

interprete del cambiamento e coglie le opportunità che si presentano, 

in particolare, nelle aree della connettività, dell’elettrificazione, 

dell’efficienza energetica e dell’automazione. Questo approccio si 

è dimostrato di successo: nel 2017, il fatturato del Gruppo Bosch è 

aumentato del 6,8% rispetto all’anno precedente, raggiungendo i 78,1 

miliardi di euro. Il Gruppo Bosch ha continuato a perseguire l’obiettivo di 

diventare un fornitore leader di tecnologia per l’Internet delle Cose (IoT) 

e per la mobilità. Grazie al suo ampio portfolio di prodotti e servizi e alla 

sua esperienza nel campo della tecnologia dei sensori, dei software e dei 

servizi, Bosch ha sviluppato soluzioni pionieristiche per la casa e le città 

intelligenti, la mobilità connessa e l’Industry 4.0. 

Nello svolgimento di queste attività, Bosch trae costante beneficio dalla 

propria rete internazionale di Ricerca e Sviluppo, che conta circa 64.500 

collaboratori in tutto il mondo. Nel 2017, il Gruppo ha investito in Ricerca 

e Sviluppo 7,3 miliardi di euro, ovvero il 9,3% del suo fatturato.

La struttura societaria 
Le attività del Gruppo Bosch si dividono in quattro settori di business: 

Mobility Solutions, Industrial Technology, Consumer Goods e Energy 

& Building Technology. Il 92% delle partecipazioni della società Robert 

Bosch GmbH è detenuto dalla fondazione di pubblica utilità Robert 

Bosch Stiftung GmbH. La maggioranza dei diritti di voto è detenuta dalla 

società fiduciaria Robert Bosch Industrietreuhand KG, che gestisce le 

funzioni imprenditoriali dell’azienda. I diritti di voto e le partecipazioni 

restanti spettano alla famiglia Bosch e a Robert Bosch GmbH. Questa 

struttura assicura l’indipendenza imprenditoriale del Gruppo Bosch, 

permettendogli di perseguire strategie a lungo termine e di realizzare 

lungimiranti investimenti a tutela del suo futuro. Inoltre, grazie alle attività 

commerciali, il Gruppo Bosch assicura il finanziamento delle sue attività 

di beneficenza e della fondazione Robert Bosch Stiftung. 

Il Gruppo Bosch è fornitore leader a livello globale di tecnologie e servizi. Impiega complessivamente 
circa 402.000 collaboratori in tutto il mondo e comprende circa 440 tra consociate e filiali in oltre  
60 Paesi. Per Bosch è molto importante operare in maniera sostenibile, sia per assicurare il successo  
del Gruppo nel lungo periodo sia per preservare le risorse naturali a favore delle generazioni future. 

LA RESPONSABILITÀ 
IN BOSCH 

RICERCA E SVILUPPO 2017

FATTURATO PER SETTORE DI BUSINESS

64.500 
collaboratori fanno parte della rete 
internazionale di Ricerca e Sviluppo  
del Gruppo Bosch

9,3% 
del fatturato Bosch è stato investito in 
attività di Ricerca e Sviluppo nel 2017 

54%
del budget di ricerca è stato investito
in attività riconducibili ad ambiente
e sicurezza

Mobility Solutions
61%

Consumer Goods
24%

Industrial Technology 
8%
Energy & Building Technology 
7%
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La responsabilità in Bosch

LA SOSTENIBILITÀ  
IN BOSCH 
Il nostro slogan “Tecnologia per la vita” non si applica 

soltanto al nostro core business, ma anche al tema della 

sostenibilità. Puntiamo a rendere le fonti di energia 

rinnovabili più efficienti, a raggiungere la mobilità a zero 

emissioni e zero incidenti e, in tutti i nostri settori di 

business, a sviluppare prodotti ecocompatibili che possano 

contribuire a preservare le risorse. Riteniamo che l’ecologia 

sia un motore per l’innovazione e un pilastro del successo 

della nostra azienda. 

In Bosch, “Tecnologia per la vita” significa anche essere 

certi che i nostri processi produttivi siano sicuri e 

non dannosi per l’ambiente. Per ridurre il suo impatto 

ambientale, l’azienda si affida a un sistema di gestione 

ambientale largamente diffuso: lo standard ISO 14001,  

già introdotto in tutte le principali sedi dislocate nel mondo. 

Ben 221 sedi, ovvero il 76% del totale, sono certificate 

da enti esterni. Bosch migliora continuamente anche le 

performance ambientali dei suoi prodotti, in tutti i settori 

di business. A questo scopo, l’azienda utilizza il cosiddetto 

“Design per l’ambiente”, ovvero un approccio sistematico 

che si applica fin dalle prime fasi di sviluppo del prodotto e 

che ne prende in considerazione l’intero ciclo di vita. 

Per migliorare la sicurezza sul posto di lavoro, Bosch applica 

un sistema di gestione della sicurezza basato sullo standard 

OHAS 18001, riconosciuto a livello globale. Entro i prossimi 

tre anni, tutte le sedi produttive e di sviluppo prevederanno 

un sistema di gestione della sicurezza ambientale e sul 

lavoro, oltre ad essere certificate da enti esterni. 

LA RESPONSABILITÀ 
IN BOSCH 

Circa 64.500 collaboratori 
in tutto il mondo lavorano 
allo sviluppo di soluzioni 
connesse per preservare 
le risorse: questa è 
“Tecnologia per la vita”

Bilanciare questioni economiche,  
ambientali e sociali 
Bosch ha definito alcune regole e processi che i suoi 

fornitori devono rispettare nelle loro pratiche di gestione 

della sostenibilità. Tutti i contratti con i fornitori includono 

quindi una clausola di rispetto degli standard ILO 

(International Labor Organization), oltre che di alcuni 

standard ambientali, quali l’obbligo di comunicare 

eventuali requisiti e divieti in materia di sostanze 

pericolose. Grazie agli audit condotti presso i fornitori, 

Bosch monitora l’effettiva osservanza di questi requisiti. 

Finora, sono già stati condotti 740 audit ambientali e 

relativi alla sicurezza sul posto di lavoro. 

Inoltre, a 500 fornitori abituali è stato chiesto di dimostrare  

di applicare un sistema di gestione ambientale certificato.

 

Un altro aspetto della concezione di sostenibilità di Bosch  

è il suo impegno a prendere in considerazione le questioni 

sociali. Il divario tra ricchi e poveri rappresenta una delle 

principali sfide che la società si trova oggi ad affrontare.  

Bosch contrasta l’inuguaglianza creando posti di lavoro 

e contribuendo a rafforzare l’economia locale dei Paesi 

emergenti e in via di sviluppo dove l’azienda è presente. 

Il Gruppo finanzia inoltre le fondazioni aziendali in Brasile, 

Cina, India e Stati Uniti, attive nel migliorare l’accesso 

all’istruzione. Anche la fondazione Robert Bosch Stiftung 

opera in questo campo: con i dividendi che riceve da 

Bosch, la Fondazione supporta un ampio spettro di 

iniziative benefiche negli ambiti dell’istruzione, della salute, 

della società, delle scienze e delle relazioni internazionali. 
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Quattro ambiti di azione con chiari obiettivi 
Nell’ottica dell’impegno dell’azienda a tenere sempre in 

considerazione i diversi aspetti economici, ecologici e sociali, 

le attività di Bosch relative alla sostenibilità si concentrano in 

quattro ambiti di azione: ambiente, prodotti, collaboratori e 

società. Bosch ha definito cinque obiettivi principali in materia 

di sostenibilità da raggiungere nel medio e lungo periodo. 

solo se le problematiche e le azioni inerenti questa materia,  

così come le relative attività di monitoraggio, diventeranno parte 

integrante dei processi e delle attività aziendali. In Bosch,  

la gamma di attività svolte si basa sul ciclo di vita del prodotto  

e va dall’approvvigionamento dei materiali alle attività di sviluppo, 

dalla produzione alla logistica, fino all’utilizzo e allo smaltimento 

del prodotto stesso. Per questo, la sostenibilità è un tema che 

riguarda tutti i settori e può essere perseguito solo tramite una 

gestione globale in grado di identificare chiaramente ruoli  

e responsabilità in materia, come illustrato qui sotto. 
GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ

35% 
di emissioni di CO₂ in meno entro il 2020 
rispetto al 2007*

6%
di rifiuti e consumo di acqua in meno entro  
il 2018 rispetto al 2015*

1.000 
audit ambientali e sulla sicurezza sul posto  
di lavoro condotti presso i fornitori fra il 2010 
e il 2020

20% 
di posizioni dirigenziali occupate da donne  
entro il 2020

1,7 
(o meno) incidenti per milione di ore lavorate 
entro il 2020

Sull’anta di apertura di questo documento è possibile 

consultare i dati che dimostrano come oggi Bosch sia 

prossima al raggiungimento di questi obiettivi. Per quanto 

riguarda la riduzione delle emissioni di CO₂, Bosch prevede 

di adottare un obiettivo vincolante legato agli Science Based 

Targets (SBT). Inoltre, l’azienda si è prefissata numerosi 

obiettivi qualitativi e quantitativi legati alla sostenibilità,  

da mettere in pratica in oltre 300 sedi. Questi obiettivi 

includono ad esempio un’ulteriore riduzione degli sprechi 

negli imballaggi, l’ottimizzazione dei processi logistici  

e l’implementazione di sistemi di gestione dell’energia. 

Una gestione della sostenibilità che coinvolge 
tutti i settori 
Bosch ha istituito un comitato direttivo dedicato al 

monitoraggio dei progressi sugli obiettivi legati alla 

sostenibilità. Fanno parte di questo comitato i dirigenti  

di diverse divisioni aziendali e alcuni membri del Consiglio  

di Amministrazione. L’azienda crede fortemente che gli 

obiettivi in materia di sostenibilità possano essere raggiunti 

RUOLI E RESPONSABILITÀ

informa

monitora

riporta a

COMITATO DIRETTIVO  
DELLA SOSTENIBILITÀ

Responsabilità: definire gli obiettivi e monitorarne il conseguimento

Comprende il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Direttore 
delle Relazioni Industriali e la squadra direttiva del Comitato Consultivo. 

COMITATO CONSULTIVO  
DELLA SOSTENIBILITÀ

Responsabilità: proporre gli obiettivi e le tematiche principali 

La squadra direttiva comprende i dirigenti delle aree Ambiente,  
Risorse Umane e Comunicazione. Un secondo gruppo comprende 
i dirigenti delle aree Vigilanza aziendale, Produzione e Acquisti, 

Infrastrutture, Audit interni e i presidenti di divisione. 

UFFICIO SOSTENIBILITÀ

Responsabilità: rispondere a quesiti interni ed esterni, coinvolgere  
nel dialogo gli stakeholder interni ed esterni, individuare le tematiche, 

le sfide e le aree di miglioramento

* Miglioramenti in termini di valore aggiunto
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La responsabilità in Bosch

Promuovere uno sviluppo sostenibile 
Con le sue attività, Bosch supporta gli obiettivi dello Sviluppo 

Sostenibile delle Nazioni Unite (SDG - Sustainable Development 

Goals) introdotti nel 2015. L’azienda affronta quindi attivamente 

le sfide che la società si trova oggi a fronteggiare. Confrontando  

le sue attività legate alle sostenibilità con i 17 SDG, Bosch  

ha compreso come i suoi sforzi siano particolarmente rilevanti 

nelle seguenti aree: Città e comunità sostenibili (SDG 11),  

Agire per il clima (SDG 13), Industria, innovazione e infrastrutture 

(SDG 9), Lavoro dignitoso e crescita economica (SDG 8),  

Salute e benessere (SDG 3), Uguaglianza di genere (SDG 5),  

Istruzione di qualità (SDG 4) e Consumo e produzione 

responsabile (SDG 12). L’ampia gamma di attività svolte in Bosch 

e ricollegabili in generale al tema della sostenibilità può inoltre 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi delle Nazioni Unite. 

Nel 2017, Bosch ha prestato particolare attenzione al tema dello 

sviluppo sostenibile delle città. Più della metà della popolazione 

globale vive già nei centri urbani, dove risiede, lavora e si sposta  

in uno spazio circoscritto. Fatti che offrono numerose opportunità 

di risparmiare energia e di contribuire alla riduzione delle 

emissioni di gas serra. Per raggiungere gli obiettivi dell’accordo 

sul clima di Parigi del 2015 e ridurre il surriscaldamento globale 

al di sotto dei 2 °C o meno, le emissioni generate nei centri 

urbani devono diminuire molto velocemente. Bosch ritiene che, 

impiegando tecnologie innovative, vi siano numerose opportunità 

di ridurre le emissioni derivanti dal traffico stradale, dalla 

generazione di energia e dalla produzione industriale. Questo 

rapporto presenta un sunto di queste possibili soluzioni. 

Maggiori informazioni su Bosch e sulla fondazione Robert Bosch 
Stiftung sono disponibili online, in inglese e in tedesco, agli indirizzi 
bosch.com e www.bosch-stiftung.de 

IL CONTRIBUTO DI BOSCH AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI SDG NEL 2017

Bosch utilizza le fonti  
di energia rinnovabili anche 
nelle sue sedi, come nel caso 
della centrale idroelettrica  
di Blaichach, in Germania

Fonte: Nazioni Unite 
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UNA RETE ELETTRICA INTELLIGENTE 
Ridurre il consumo di energia e promuovere l’utilizzo di fonti di energia rinnovabi-
li sono due principi fondamentali per la costruzione di città più sostenibili. Le mi-
cro-reti rappresentano una via promettente per giungere a un approvvigionamen-
to di energia più intelligente. I sistemi di gestione dell’energia indipendenti e di 
piccole dimensioni permettono infatti di fornire energia a grandi edifici sfruttan-
do le fonti rinnovabili. Le micro-reti non solo contribuiscono in maniera significa-
tiva alla salvaguardia dell’ambiente, ma sono anche molto affidabili. Per esempio, 
in caso si verifichi un’interruzione di corrente della rete principale per cause mete-
orologiche o di sicurezza, le micro-reti possono comunque garantire l’energia ne-
cessaria ai residenti per i servizi essenziali. Le micro-reti Bosch DC operano a cor-
rente continua anziché alternata, consumando così fino al 10% di energia in meno 
rispetto alle centrali elettriche tradizionali. 

Maggiori informazioni sulle attività Bosch nel campo delle “nuove tipologie  
di spazi” sono disponibili online, in inglese, all’indirizzo  
bosch.link/sustainability-new-types-of-spaces

VIVERE  
SMART 

NUOVE TIPOLOGIE  
DI SPAZI
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Nuove tipologie di spazi 

Nell’area “prodotti”, le attività Bosch 
supportano i seguenti obiettivi dello 
Sviluppo Sostenibile (SDG):
SDG 3, SDG 9, SDG 11, SDG 13 

Con la costante crescita del fenomeno 
dell’urbanizzazione, aumenta la necessità  
di spazio nelle città.  
Se questo debba tradursi o meno in un 
maggior consumo di risorse è oggetto di 
dibattito. Le soluzioni intelligenti Bosch 
basate sull’Internet delle Cose sono una 
possibile via per assicurare una crescita 
sostenibile dei centri urbani. Ad esempio, 
queste soluzioni possono essere usate 
per migliorare l’efficienza energetica degli 
edifici già esistenti, che al momento sono 
responsabili del 40% consumo globale 
di energia. Per rendere sostenibili le città 
del futuro saranno necessarie soluzioni 
per ogni cosa, dai grandi edifici ai piccoli 
quartieri residenziali. 

Gli ospedali sono un elemento irrinunciabi-
le delle città e devono poter funzionare nella 
maniera più semplice possibile, mantenen-
do allo stesso tempo costi operativi conte-
nuti. Con le sue soluzioni intelligenti dedi-
cate agli ospedali, Bosch contribuisce a te-
nere sotto controllo i costi operativi di que-
ste strutture. Le tecnologie innovative, in-
fatti, permettono di mettere in connessione 
fra loro diverse parti dell’edificio ospedalie-
ro, dando origine ad un sistema efficiente e 
confortevole. 
In Nord America, la consociata Bosch Cli-
matec ha fornito a Banner Health - uno dei 
principali fornitori no-profit di servizi per 
la salute negli Stati Uniti - alcune soluzioni 
connesse per l’automazione dell’edificio, 
per la ventilazione e per i sistemi di allar-
me antincendio, nonché alcuni servizi di ri-
chiesta di assistenza e di infotainment per 
i pazienti. Climatec, grazie alla sua collabo-
razione con 15 centri Banner Health, ha re-
so un contributo significativo nella riduzio-
ne dei costi energetici dell’organizzazione. 
A Bangalore, in India, il centro medico Ma-
zumdar Shaw ha invece ridotto i suoi costi 
energetici del 12% circa in meno di un an-
no. Questo è stato possibile grazie ad alcuni 
sensori e software tecnologici che consen-

tono di fornire energia solo quando serve 
effettivamente. Allo stesso tempo, il siste-
ma di gestione dell’energia permette al per-
sonale di accedere ai relativi dati ogni qual-
volta sia necessario, per poter rimediare im-
mediatamente a eventuali problematiche. 

I sistemi di riscaldamento  
del futuro 

Secondo la pubblicazione World Energy 
Outlook dell’Agenzia Internazionale per l’E-
nergia, la domanda globale di energia au-
menterà del 30% entro il 2040. Per contra-
stare questa tendenza è necessario che 
vengano prese contromisure in ogni edi-
ficio, da quelli di maggiori dimensioni, co-
me gli ospedali, alle piccole abitazioni mo-
no-familiari. Negli edifici residenziali la pro-
duzione di calore rappresenta la compo-
nente maggiore del consumo di energia. 
Dal 2017 il termostato EasyControl ha per-
messo di ridurre i costi di riscaldamento fi-
no al 25% in numerosi edifici. Questo ter-
mostato intelligente Junkers Bosch è uni-
co nel suo genere: in combinazione con al-
cuni modelli di caldaia e con le teste termo-
statiche intelligenti, EasyControl permet-
te di monitorare fino a 24 stanze in una so-

la volta. La caratteristica migliore di questo 
sistema è forse la sua capacità di fare previ-
sioni: utilizzando i dati GPS degli smartpho-
ne, può stabilire quando qualcuno tornerà 
a casa e regolare la temperatura di conse-
guenza. Da quest’anno EasyControl è inol-
tre in grado di memorizzare la routine degli 
abitanti della casa per adattarvi la gestione 
del riscaldamento. 

Un’altra tecnologia che consente di rende-
re più efficienti le abitazioni è il sensore di 
accelerazione BMA400 di Bosch Sensor-
tec, che è in grado, per esempio, di capire 
se le finestre sono state chiuse, accostate 
o lasciate completamente aperte. Grazie a 
questa informazione, riduce il consumo di 
energia del sistema di riscaldamento o di 
condizionamento. Inoltre, BMA400 utilizza 
un decimo dell’energia necessaria a ogni al-
tro sensore di accelerazione. Grazie a que-
sto binomio di elevata precisione e bassi 
consumi energetici, al sensore è stato asse-
gnato il prestigioso Innovation Award in oc-
casione del Consumer Electronics Show te-
nutosi nell’ottobre 2017. 

Anche il sistema EMMA di Bosch Termotec-
nica ha ricevuto recensioni entusiaste. A lu-
glio 2017 questo sistema di gestione dell’e-
nergia è stato candidato a un premio rico-
nosciuto alle migliori tecnologie amiche 
dell’ambiente nella regione tedesca del Ba-
den-Wüerttemberg. EMMA è già in grado di 
connettere fra loro pompe di calore, gene-
ratori fotovoltaici e sistemi di stoccaggio 
dell’energia e, in futuro, saprà gestire anche 
i veicoli elettrici. Controllando tutti questi 
dispositivi e sistemi, EMMA ottimizza il con-
sumo domestico di energia. In questo mo-
do, il costo dell’energia derivante dalle pom-
pe di calore può essere ridotto del 10%.

Tramite le soluzioni IoT, 
Bosch contribuisce a rendere 
gli ospedali più efficienti, 
sicuri e confortevoli 
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MOBILITÀ  
SOSTENIBILE 

LA RIVOLUZIONE 
DEI CARBURANTI 
SINTETICI 
Limitare il surriscaldamento globale a meno 
di 2 °C è uno dei principali obiettivi dell’ac-
cordo di Parigi sul clima. In futuro, i carburan-
ti sintetici potrebbero contribuire in manie-
ra significativa al raggiungimento di questo 
obiettivo. Questi carburanti, infatti, assorbo-
no CO₂ in fase di produzione, trasformando i 
gas serra in materie prime. Insieme all’ener-
gia proveniente da fonti rinnovabili, i carbu-
ranti sintetici potranno essere usati per pro-
durre benzina, diesel e gas naturale, renden-
doli carburanti a impatto zero e contribuendo 
a ridurre il surriscaldamento globale. Inoltre, 
i carburanti sintetici possono essere miscela-
ti a quelli tradizionali, aiutando in questo mo-
do a ridurre le emissioni di CO₂ provenien-
ti dai veicoli già esistenti. Secondo uno stu-
dio Bosch, utilizzando in maniera consistente 
i carburanti sintetici, si potrebbero ridurre di 
2,8 miliardi di tonnellate le emissioni di CO₂ 
entro il 2050.

Maggiori informazioni sulle attività Bosch  
nel campo delle “nuove forme di mobilità”  
sono disponibili online, in inglese, all’indirizzo 
bosch.link/sustainability-new-forms-of-mobility

NUOVE FORME 
DI MOBILITÀ 
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Nuove forme di mobilità

ti leggere ed efficienti, unite a sistemi di 
propulsione innovativi, potrebbero con-
tribuire al diffondersi della mobilità elet-
trica. L’eAxle di Bosch, sviluppato nel 
2017, è un chiaro esempio di tecnologia 
in grado di incrementare la diffusione del-
la mobilità elettrica. Riunendo in un uni-
co elemento motore, dispositivi elettro-
nici e trasmissione, l’eAxle non solo aiuta 
a risparmiare spazio, ma rende anche più 
efficiente il sistema di propulsione. Que-
sta tecnologia può essere utilizzata per 
le auto elettriche e ibride, per le autovet-
ture, i SUV e i veicoli commerciali leggeri. 
La sua produzione inizierà nel 2019. 

Meglio noleggiare che acquistare 

Oltre 7 milioni di persone in tutto il mon-
do utilizzano già i servizi di car-sharing e 
gli esperti prevedono che questo nume-
ro aumenterà, fino a raggiungere i 36 mi-
lioni di utenti nel 2025, anche grazie al-
la diffusione delle applicazioni digitali. In 
questo contesto si inserisce l’app Bosch 
MyScotty, che consente l’accesso a di-
verse piattaforme di noleggio. In questo 
modo, agli utenti basta registrarsi una 
volta sola per poter poi accedere a mi-
gliaia di autovetture, scooter e biciclette. 
Questo consente agli abitanti della città 
di pianificare gli spostamenti in maniera 
flessibile, riducendo allo stesso tempo il 
loro impatto ambientale. MyScotty è sta-
ta lanciata a Berlino nel 2017 e presto ar-
riverà in altre città e Paesi. 
Prevenire la formazione di ingorghi nel-
le strade cittadine e migliorare allo stes-
so tempo la qualità dell’aria è l’idea che 

Circa il 32% del particolato emesso dal 
traffico urbano deriva dall’usura di freni e 
pneumatici dei mezzi di trasporto. Ciò si-
gnifica che sono proprio queste emissio-
ni, e non la combustione del carburante, 
a rappresentare la causa principale del-
la concentrazione di particolato nei cen-
tri urbani. Per mantenere pulita l’aria del-
le città, è quindi fondamentale ridurre il 
particolato proveniente dai freni. Bosch 
ha fornito per prima una soluzione al pro-
blema grazie agli innovativi dischi freno 
iDisc: dotati di uno speciale rivestimen-
to in carburo di tungsteno sono più dure-
voli e resistenti alla corrosione, generan-
do così fino al 90% di particolato in meno 
rispetto ai dischi freno tradizionali. Allo 
stesso tempo, gli iDisc sono più durevo-
li e maggiormente resistenti alla corrosio-
ne. I benefici di questa tecnologia sono 
particolarmente evidenti nel caso delle 
auto elettriche: grazie al sistema di frena-
ta a recupero, viene esercitata una pres-
sione minore sui freni, correndo però il 
rischio di creare una pellicola di ruggi-
ne sugli anelli di frizione. Gli iDisc grazie 
a una maggiore resistenza alla corrosio-
ne, consentono di evitare questo proble-
ma e migliorano la sicurezza delle mano-
vre di frenata. 

Guidare in modo sempre più 
efficiente 

L’attuale autonomia media di un veico-
lo elettrico è di circa 270 chilometri, per 
questo motivo molti automobilisti conti-
nuano a preferire veicoli a benzina o die-
sel. Batterie più performanti, componen-

Nelle città intelligenti, 
i residenti beneficiano 
delle soluzioni di mobilità 
sostenibile, quali i mezzi  
di trasporto a impatto zero  
e i parcheggi connessi

Nell’area “prodotti”, le attività Bosch 
supportano i seguenti obiettivi
dello Sviluppo Sostenibile (SDG): 
SDG 3, SDG 9, SDG 11, SDG 13

Insieme alle emissioni derivanti 
dalla produzione di energia tramite 
combustibili fossili e dalle attività  
agricole condotte nelle aree 
circostanti, il traffico stradale 
è una delle cause principali 
dell’inquinamento da particolato 
nei centri urbani. La mobilità 
sostenibile gioca quindi un ruolo 
decisivo per migliorare la qualità 
dell’aria e della vita nelle città. 
Servizi e prodotti innovativi sono 
alla base del nostro approccio
alla mobilità  del futuro:
zero emissioni,  zero stress
e zero incidenti. 
Bosch guida il cambiamento 
sviluppando tecnologie 
ecologiche, soluzioni connesse  
e iniziative ad ampio raggio. 
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sta alla base anche della rete di mobili-
tà intelligente BePart, che mette in con-
nessione i guidatori e i centri di control-
lo del traffico, affinché questi ultimi pos-
sano fornire percorsi alternativi e perso-
nalizzati. Questo consente di agevolare 
lo scorrimento del traffico e di ridurre le 
emissioni inquinanti. Questa rete di col-
legamento intelligente semplifica la vita 
quotidiana degli abitanti delle città e dei 
pendolari e sta delineando un nuovo mo-
do di intendere la mobilità nelle città in-
telligenti del futuro. Il progetto pilota di 
BePart dovrebbe partire entro il 2018 in 
alcune città tedesche. 

L’impegno per una migliore 
qualità dell’aria 

Migliorare la qualità dell’aria in manie-
ra duratura richiede un impegno a tut-
to campo: per questo, Bosch ha avviato 
l’Air Quality Initiative Europe. Il proget-
to nasce con la volontà di consigliare le 
comunità che vivono in condizioni di in-
quinamento atmosferico, per poter co-
operare con loro allo sviluppo di strate-
gie che possano contribuire a ridurlo. 
Per fare questo, il team Air Quality ha ri-
unito in diverse occasioni di dialogo al-
cuni esponenti del mondo della politica, 
delle ONG, dei media e delle associazio-
ni professionali. Oltre 70 città in 4 Paesi 
europei - Germania, Francia, Italia e Re-
gno Unito - fanno ora parte del network. 
Nei Paesi aderenti al network, grazie al-

la collaborazione con alcuni partner lo-
cali, Bosch ha già attuato soluzioni con-
crete, come ad esempio un progetto pi-
lota in collaborazione con la città di Stoc-
carda per migliorarne il flusso di traffico. 
Air Quality sta cooperando anche con le 
autorità locali dell’Inghilterra occiden-
tale per individuare soluzioni per ridur-
re il traffico, e di conseguenza le emissio-
ni inquinanti, nei centri cittadini. In Fran-
cia, invece, Bosch sta lavorando con la 
ONG AirParif per sviluppare un sistema 
di misurazione mobile intelligente. Gra-
zie all’utilizzo di un sensore wireless e di 
un software in cloud, il sistema trasmet-
te in tempo reale i dati sulla qualità dell’a-
ria ai residenti e alle autorità parigine, 
che possono utilizzarli per intraprende-
re azioni concrete per migliorare la qua-
lità dell’aria. 
Siccome i confini nazionali non possono 
fermare l’inquinamento atmosferico, l’i-
niziativa Air Quality prevede per il 2018 di 
estendere la sua attivita ad altre Regioni 
e Paesi, fra cui la Scandinavia, la Spagna, 
i Paesi Bassi e alcune citta in Nord Ame-
rica e in Asia.
In Italia un altro importante progetto 
di sensibilizzazione sulla qualità dell’a-
ria è stato il programma formativo “Mis-
sione Ambiente - Opera d’Aria”, lanciato 
nel 2017 in oltre 1.000 scuole. L’iniziati-
va vuole educare gli studenti all’impor-
tanza dell’aria pulita e offre alle famiglie 
soluzioni concrete da attuare nella vita 
quotidiana.

ALTRI PROGETTI 

L’assistenza stradale arriva in e-bike 
A Vienna, i soccorsi degli “angeli gialli” 
dell’Austrian Atomobile Club (ÖAMC) arrivano 
a bordo di una e-bike: per affrontare il traffico 
urbano, il servizio di assistenza stradale si 
affida infatti alle e-bike Bosch, una scelta priva 
di emissioni. Finora, il progetto ha consentito 
di aiutare circa 800 clienti e si è aggiudicato 
l’Innovation Award della Fédération 
Internationale de l’Automobile (FIA). 

Il Mobility Hackathon di Londra 
In occasione del Mobility Hackathon di Londra, 
gli studenti hanno potuto discutere di temi 
come l’ottimizzazione dei flussi di traffico,  
la mobilità multimodale e il miglioramento 
della qualità dell’aria. Le tre idee migliori 
hanno ricevuto un premio e Bosch si  
è impegnata ad aiutare i tre team vincenti  
a trasformare in realtà i loro progetti. 

Un programma post-laurea dedicato alla 
mobilità elettrica e ibrida 
In collaborazione con alcuni partner globali,  
in Brasile Bosch promuove percorsi formativi 
di ingegneria, con un occhio di riguardo verso 
il tema della mobilità del futuro. Nel 2017  
è stato avviato il primo percorso post-laurea 
dedicato ai sistemi di propulsione ibridi 
ed elettrici, organizzato presso l’università 
industriale di São José dos Pinhais. 

Road Safety Award 2017 
Bosch ha contribuito a sviluppare il controllo 
elettronico della stabilità ESP®, in assoluto  
il primo a cui sia stato riconosciuto il Premier 
Prince Michael Road Safety Award. Dal suo 
debutto nel 1995, ESP® ha contribuito in 
maniera significativa a migliorare la sicurezza 
sulle strade, prevenendo circa 188.500 
incidenti e salvando così migliaia di vite.

Missione Ambiente in italia
In Italia un’iniziativa ad hoc per sensibilizzare giovani e 
famiglie alla tematica ambientale è Missione Ambiente by 
Bosch, arrivata nel 2017 alla sua 10a edizione. Il target di 
questa iniziativa formativa sono 1.000 scuole tra primarie 
e secondarie di primo grado: i circa 40.000 studenti 
coinvolti hanno ricevuto da Bosch materiale informativo 
sull’importanza della qualità dell’aria e, dopo uno studio 
approfondito, si sono confrontati in una gara creativa 
realizzando un disegno a tema Aria Pulita. Le due scuole 
vincitrici (una primaria e una secondaria) vedranno il loro 
impegno concretizzarsi in un evento di sensibilizzazione 
per istituzioni, media locali e opinione pubblica: un 
artista professionista ricreerà infatti il disegno su un 
muro ricoprendolo poi di biossido di titanio, una sostanza 
in grado di assorbire le sostanze inquinanti dell’aria.
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PUNTARE SULL’INDUSTRY 4.0
Rendere più efficienti le attività produttive e più trasparenti i pro-
cessi rappresenta una grande sfida per le imprese industriali. Un 
progetto Bosch, attuato a Berlino per il produttore di sistemi di 
illuminazione OSRAM, ha mostrato un possibile approccio agi-
le alla produzione, tramite la messa in rete di oltre 80 macchine 
dell’azienda cliente. In questo modo, i dati raccolti vengono tra-
smessi in tempo reale al software Bosch Production Performan-
ce Manager e resi poi disponibili su un’app riservata ai dipenden-
ti, OSRAM Ticket Manager. Grazie a questo servizio è possibile 
apportare notevoli miglioramenti al processo produttivo: le atti-
vità non si focalizzano più sulle macchine, ma piuttosto su aree 
di responsabilità. Ad esempio, i collaboratori con le necessarie 
autorizzazioni ricevono, sul loro smartphone aziendale, notifiche 
sulle nuove attività. Inoltre, i collaboratori che lavorano alla pro-
duzione possono consultare i responsabili dei processi per adat-
tare continuamente le funzionalità dell’app alle reali condizioni di 
lavoro, riducendo così il consumo di energia. 

Maggiori informazioni sulle attività Bosch nel campo dei  
“nuovi modi di lavorare” sono disponibili online, in inglese,  
all’indirizzo bosch.link/sustainability-new-ways-of-working 

NUOVI MODI  
DI LAVORARE
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Working Out Loud (WOL) è un metodo di lavoro, ma anche 
un programma informale di auto-apprendimento, che Bo-
sch usa per connettere i suoi collaboratori in tutto il mon-
do. L’obiettivo è velocizzare la condivisone delle conoscen-
ze in maniera trasversale ai livelli gerarchici, rendere possi-
bili i cambi di prospettiva e far sì che la formazione diventi 
parte integrante della vita lavorativa, incrementando la for-
za innovativa dell’azienda. Gruppi di cinque collaboratori si 
incontrano virtualmente una volta a settimana per 12 set-
timane: insieme possono risolvere una sfida che il gruppo 
stesso ha scelto oppure approfondire una tematica di par-
ticolare interesse, auto-organizzandosi in base alle proprie 
preferenze. Questo metodo viene utilizzato in Bosch da or-
mai tre anni e la sua diffusione è aumentata ulteriormente 
nel 2017: la rete WOL conta circa 2.200 collaboratori in 45 
Paesi, 217 sedi e 1.600 unità operative. Il programma ha 
ottenuto riscontri positivi: nell’ultima tornata di feedback, 
l’89% dei partecipanti ha dichiarato che il programma li ha 
aiutati in particolare a sviluppare le competenze digitali e la 
comprensione dei social media.

Promuovere la diversity 

In Bosch, la capacità di creare nuove connessioni e la crea-
tività sono elementi fondamentali per il successo. L’azien-
da crede che il miglior modo per favorire la nascita di nuo-
ve idee sia promuovere la collaborazione fra persone con 
una pluralità di esperienze e conoscenze. Da diversi anni, 
Bosch promuove il networking fra i collaboratori, tanto che 

Bosch è stata una delle prime 
multinazionali a utilizzare
il programma Working Out Loud  
per connettere fra loro i collaboratori

Nell’area “collaboratori”, le attività Bosch supportano  
i seguenti obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (SDG): 
SDG 3, SDG 5, SDG 8, SDG 9 

Bosch contribuisce a modellare il lavoro del futuro. 
Promuovendo l’innovazione nei settori della tecnologia 
e dei sensori, dell’automazione e dell’intelligenza 
artificiale, Bosch contribuisce a rendere la vita lavorativa 
di tutti i giorni più semplice e più sicura. Concretizzando 
nuove forme di collaborazione e cogliendo le nuove 
opportunità offerte dal processo di trasformazione 
digitale, la possibilità di condividere rapidamente
le conoscenze si afferma come un elemento cardine 
della cultura aziendale.

LAVORO 
CONNESSO 
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oggi conta più di dieci gruppi nati sulla 
base di diversi interessi, alcuni dei quali 
esistono da oltre un ventennio. Fra que-
sti, women@bosch, family@bosch, il fo-
rum di Bosch Turchia e il gruppo RBg, che 
rappresenta gli interessi di collaboratrici 
e collaboratori lesbiche, gay, bisessua-
li e transgender. La scorsa estate è sta-
to lanciato anche l’LGBT Allies Network, 
una comunità di oltre 100 collaboratrici 
e collaboratori Bosch provenienti da di-
versi Paesi e con diverse posizioni lavora-
tive si sono fatti ambasciatori di temi le-
gati alla comunità LGBT e lavorano den-
tro e fuori l’azienda per promuovere l’ac-
cettazione di lesbiche, gay, bisessuali e 
transgender. 

Per enfatizzare l’importanza della diver-
sity è stata lanciata anche una nuova ini-
ziativa di comunicazione: in circa 200 se-
di sono stati affissi poster con slogan co-
me “meno pregiudizi, più vantaggi” che 
evidenziano come diversi punti di vista 
possano apportare benefici alla vita la-
vorativa. Inoltre, è stato istituito un work
shop che aiuta i collaboratori a ricono-
scere gli stereotipi più tipici che si pre-
sentano durante l’attività lavorativa e a 
sviluppare nuove prospettive. Il work-
shop è già disponibile in 15 Paesi e, so-
lo in Germania, ha contato nel 2017 circa 
2.700 iscritti. 

Bosch sta trasformando il mondo lavora-
tivo anche attraverso 100 modelli di ora-
rio di lavoro, rendendolo più flessibile e 
meno legato a un luogo fisico. Questi mo-
delli aiutano i collaboratori a raggiunge-
re un equilibro tra vita lavorativa e priva-
ta. Un’altra novità introdotta da Bosch è 
JobConnector, che consente di trova-
re un partner con cui condividere il lavo-
ro, permettendo a due persone di rico-
prire il medesimo ruolo e di lavorare allo 
stesso progetto. Nel 2017 sono stati cre-
ati oltre 450 profili JobConnector, con 
un incremento del 50% rispetto all’anno 
precedente. 

Mantenere al sicuro 
i collaboratori 

Bosch sta sviluppando la produzione 
connessa e agile, tramite i servizi digita-
li e l’efficientamento delle attività. In un 
ambiente lavorativo in continuo muta-
mento, la sicurezza è diventata ancora 
di più una priorità. Nel 2017, la sede Bo-
sch di Changsha, in Cina, ha completato 
il progetto “Building a Safe Plant”, dura-
to 18 mesi.

Con ogni collaboratore della sede cine-
se è stato condiviso un insieme di misu-
re necessarie per incrementare la sicu-
rezza sul lavoro. Fra queste, un processo 
di miglioramento continuo, uno scambio 
di informazioni con partner lavorativi e 
audit interni, un programma di formazio-
ne specifico per il proprio lavoro. Inoltre, 
il progetto ha permesso la definizione di 
alcuni KPI per le aree che necessitavano 
maggiormente di un miglioramento della 
sicurezza e i collaboratori sono stati coin-
volti attivamente nel processo. 
Ad oggi, la sede ha ricevuto quattro rico-
noscimenti in materia di sicurezza che ne 
testimoniano i miglioramenti. Nel 2017, la 
sede non ha registrato alcun incidente. 

Presso la sede di Llica, in Spagna, anche 
operare con i carrelli elevatori è diventato 
più sicuro. Da quest’anno, prima di inizia-
re a lavorare, ogni autista deve verificare 
l’assenza di difetti del veicolo con un’ap-
posita check-list. Durante la guida, appo-
siti sensori registrano le attività in cor-
so e, in combinazione con un dispositivo 
che registra i passaggi, i ricettori dei car-
relli elevatori rilevano eventuali persone 
in avvicinamento e decelerano automati-
camente. Inoltre, i carrelli elevatori ven-
gono rallentanti se procedono a una velo-
cità per cui un eventuale impatto sarebbe 
pericoloso. Nel 2017 la sede di Llica non 
ha registrato alcun incidente ricollegabile 
all’utilizzo dei carrelli elevatori. 

Considerando che la maggior parte de-
gli incidenti deriva da un errore umano, 
Bosch attribuisce una grande importan-
za alla formazione in materia di sicurezza. 
Nel 2017, l’azienda ha adottato un nuovo 
approccio alla materia: lo scorso novem-
bre, presso le sedi di Rayong, in Thailan-
dia, e di Changsha, in Cina, è stata lancia-
ta sul Bosch IoT Cloud l’app “GAppNGo”, 
che si basa sulla realtà aumentata e con-
sente di incrementare la consapevolezza 
sui rischi che causano gli incidenti. I col-
laboratori hanno potuto rispondere ad 
alcune domande sui pericoli virtuali, per 
capire come evitarli nella realtà. 

Ad Abstatt, in Germania, la divisione 
Chassis Systems Control ha testato una 
sessione formativa sulla sicurezza in re-
altà virtuale, che ricrea un ambiente la-
vorativo suddiviso in aree quali logistica, 
produzione e amministrazione. Ogni area 
presenta problematiche specifiche da ri-
solvere. Nel 2018 l’esperienza formativa 
sarà disponibile in tutte le sedi dove la di-
visione opera. 

Presso la sede cinese di 
Changsha, l’app GAppNGo 
ha incrementato la 
consapevolezza in materia 
di sicurezza sul lavoro con 
un approccio ludico

ALTRI PROGETTI 

dailychamps: attività online per  
i collaboratori Bosch in tutto il mondo 
Chi sfrutta nel miglior modo possibile 
la diversity nella sua attività lavorativa 
quotidiana? Sulla piattaforma online 
“dailychamps” sono i collaboratori stessi  
a stabilirlo, nominando i colleghi che sono 
stati di ispirazione. La persona nominata può 
poi condividere la propria esperienza online, 
nominando a sua volta un altro collega, dando 
il via ad una catena virtuosa. In questo modo, i 
collaboratori comprendono i benefici derivanti 
dalla condivisione e dalla valorizzazione di 
queste esperienze. Nel 2017, 900 collaboratori 
da ogni parte del mondo sono stati nominati e 
200 utenti di dailychamps hanno condiviso le 
loro storie di successo. 

Bosch Diversity Day
Per il quarto anno, le diverse sedi Bosch 
del mondo hanno ospitato a maggio 2017 il 
Diversity Day. Lo scopo dell’evento è quello di 
incoraggiare il dialogo in merito a cosa guidi 
e a cosa ostacoli la diversity. In Giappone, 
i dirigenti sono stati coinvolti in un dialogo 
con l’associazione “Fathering Japan”, che 
ha permesso di evidenziare come i dirigenti 
stessi giochino un ruolo fondamentale nel 
determinare il peso che i collaboratori di 
sesso maschile possono giocare nella loro vita 
familiare. In Vietnam, i collaboratori nati prima 
del 1975 si sono incontrati per discutere dei 
loro pregiudizi inconsci, ad esempio in fatto di 
rapporto fra età e performance lavorativa, per 
comprendere come questi influenzino la loro 
attività lavorativa quotidiana. 
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TRASPARENZA + INNOVAZIONE = 
RISPARMIO 
La sede Bosch di Homburg, in Germania, è sempre più prossima a diventare uno sta-
bilimento efficiente dal punto di vista energetico e in grado di imparare da se stesso. 
Qui, il lavoro fatto dagli oltre 5.500 collaboratori operanti nelle divisioni Mobility So-
lutions e Industrial Technology consente di risparmiare elevati quantitativi di ener-
gia. Il loro approccio lavorativo permette di coniugare massima trasparenza con in-
novazione tecnologica: con l’aiuto di circa 10.000 punti di rilevamento, i dati prove-
nienti dai macchinari vengono convogliati su di una piattaforma online interna. In 
questo modo, i collaboratori possono monitorare il consumo di energia di ciascuna 
macchina e ottimizzarlo di conseguenza. Queste soluzioni includono il controllo del 
sistema di ventilazione in base alla necessità del momento, l’utilizzo del calore re-
siduo derivante dai diversi processi e la gestione dello spegnimento dei macchina-
ri produttivi. Con queste e altre misure, nel 2017 lo stabilimento ha risparmiato cir-
ca 4.600 tonnellate di diossido di carbonio e ha ridotto le emissioni di CO₂ di 23.000 
tonnellate rispetto al 2007.

Maggiori informazioni sulle attività Bosch nel campo dei “nuovi approcci alla produzione”  
sono disponibili online, in inglese, all’indirizzo  
bosch.link/sustainability-new-approaches-to-manufacturing 

NUOVI APPROCCI 
ALLA PRODUZIONE
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In Bosch Rexroth, la riduzione delle emissioni di 
CO2 ha un nome: Go-Green, il progetto che dal 
2011 promuove un approccio alla produzione fo-
calizzato sul risparmio energetico. Ogni anno, 
nuove iniziative internazionali riducono le emis-
sioni di CO2 dell’azienda: grazie alle centinaia 
di misure adottate dal lancio del programma, le 
emissioni di CO2 a livello globale sono state ri-
dotte di oltre 150.000 tonnellate. 
Nel 2017, la sede Bosch di Lohr am Main, in Ger-
mania, ha riconfigurato il proprio sistema ener-
getico. Lo stabilimento produce, tra l’altro, pres-
sofusi per applicazioni idrauliche industriali: due 
fornaci a media frequenza fondono 10 tonnellate 
di ferro all’ora. In passato, la necessità di raffred-
dare con acqua il rivestimento della fornace de-
terminava la dispersione di oltre due megawatt 
di calore prodotto per unità di fusione. Oggi, in-
vece, questo calore viene convogliato nella rete 
di riscaldamento grazie a scambiatori di calore. 
Tutto questo è reso possibile dalla gestione intel-
ligente del sistema di raffreddamento della for-
nace e dalla ristrutturazione complessiva del si-
stema energetico e di riscaldamento. La moder-
na tecnologia dell’inceneritore con recupero di 
calore, gli efficienti compressori d’aria e il siste-
ma di controllo in frequenza delle pompe e dei 
motori in classe di efficienza IE4 consentono di 
risparmiare fino a 7.500 megawattora, sufficien-
ti a riscaldare una città di 1.200 abitanti. Questo 
ha permesso alla sede di Lohr di risparmiare cir-
ca 1.700 tonnellate di CO2.
Anche la sede Bosch Rexroth di Pechino ha im-
plementato una soluzione simile. Grazie ad uno 
scambiatore di calore, il calore di scarto gene-
rato dall’impianto di trattamento termico vie-

Nell’area “ambiente”, le attività Bosch supportano i 
seguenti obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (SDG):  
SDG 9, SDG 11, SDG 12, SDG 13 

Entro il 2020 Bosch mira a ridurre le proprie 
emissioni di diossido di carbonio del 35% in 
termini di valore aggiunto rispetto al 2007. Lo 
scorso anno, l’azienda ha fatto notevoli passi 
avanti nel raggiungimento di questo obiettivo che, 
al momento, si attesta su un valore del 32,8% 
ed è dovuto alla vasta gamma di innovazioni 
e miglioramenti realizzati nelle sedi Bosch di 
tutto il mondo. L’efficientamento energetico e la 
salvaguardia delle risorse rimangono due tematiche 
fondamentali: oggi, infatti, è ormai chiaro come 
la produzione del futuro non solo dovrà essere in 
grado di reagire rapidamente ai cambiamenti del 
mercato, ma dovrà anche essere ecologica.

ne convogliato nella rete di riscaldamento, so-
stituendosi così ai 500 megawattora, fino a quel 
momento forniti dal teleriscaldamento. Siccome 
quest’ultimo in Cina sfrutta solitamente il carbo-
ne, la nuova metodologia consente di risparmia-
re 400 tonnellate di diossido di carbonio e di evi-
tare le emissioni di polveri e altri elementi danno-
si, in un Paese dove lo smog rappresenta un pro-
blema non indifferente. 

Una gestione intelligente dell’energia  
e dell’acqua 

Presso la sede Bosch di Nashik, in India, nel 
2017 è stato avviato il più grande impianto sola-
re del Paese per il settore automotive. Con oltre 
36.000 pannelli solari installati sui tetti, nei par-
cheggi e nelle superfici aperte, lo stabilimento 
ha raggiunto un output massimo di 10 megawatt, 
in grado di sopperire a più del 40% del fabbiso-
gno d’energia del sito, con l’obiettivo di raggiun-
gere il 100% entro il 2018. Gli esperti Bosch han-
no formulato anche una soluzione ecologica per 
la pulizia dei pannelli: l’acqua viene riciclata più 
volte e viene pulita grazie a un nuovo sistema di 
ozonizzazione. Mentre prima la terza fase del 
processo di pulizia delle acque reflue prevedeva 
l’impiego di cloro, ora Bosch utilizza l’ozono, un 
gas altamente reattivo che disinfetta e reagisce 
velocemente alle sostanze organiche presenti 
nell’acqua. Grazie a questo sistema intelligente 
di gestione dell’energia e dell’acqua, nel 2017 la 
sede ha ridotto le emissioni di CO2 di 13.700 ton-
nellate, ha tagliato il consumo di energia di circa 
14.600 megawattora e ha risparmiato 1,4 milio-
ni di litri d’acqua. 

UN NUOVO CODICE  
DI SVILUPPO PRODOTTO 

Bosch ha introdotto un nuovo codice 
di sviluppo prodotto, da rispettare 
obbligatoriamente per tutti i prodotti. 
Il codice definisce come l’approccio 
imprenditoriale e il principio  
di legalità debbano sempre costituire 
la base per lo sviluppo della 
“Tecnologia per la vita”. La tecnologia 
dovrebbe infatti portare benefici 
all’uomo e aiutare a preservare  
le risorse naturali. Per questo,  
il principio di legalità e i valori Bosch 
devono sempre prevalere sui desideri 
dei consumatori. Per lo sviluppo  
e l’applicazione delle funzioni,  
il Consiglio di Amministrazione  
ha stipulato le seguenti linee guida: 

•	 È vietato sviluppare funzioni  
o funzionalità al solo scopo  
di test o per rilevamento di cicli. 

•	 La “Tecnologia per la vita” 
richiede che i prodotti rispettino 
appieno gli standard di qualità 
e di performance nell’utilizzo 
quotidiano da parte dei 
consumatori. Ottimizzare le 
caratteristiche del prodotto 
esclusivamente per la fase  
di test non è consentito. 

A inizio 2018, la formazione  
sul nuovo codice di sviluppo  
prodotto ha coinvolto oltre  
40.000 collaboratori Bosch. Entro 
la fine dell’anno, l’intero gruppo di 
riferimento, che include circa 70.000 
collaboratori, completerà il percorso 
formativo: si tratta del più massiccio 
percorso formativo obbligatorio 
nella storia dell’azienda. Inoltre, 
i principi basilari del codice di 
sviluppo prodotto sono stati inseriti 
nella revisione del codice di condotta 
aziendale, la cui ultima versione  
è stata pubblicata nel dicembre 2017. 

Nel 2017 Bosch ha reso operativo 
il più grande impianto solare 
indiano del settore automotive 
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I NINJA DIFENSORI  
DELLE FORESTE
Bosch supporta il progetto “We Are All Smart” (#WAAS), attivo nei 
quartieri più popolosi e svantaggiati di Curitiba, in Brasile. Il pro-
getto consente ai ragazzi in età scolare di prendere parte a lezioni 
sulla tecnologia, gli hardware IT e i software. I partecipanti al pro-
getto vengono chiamati Ninja, perché sono costantemente alla ri-
cerca di nuove conoscenze e strumenti. Con l’aiuto della tecno-
logia, gli studenti imparano a risolvere i problemi, a scoprire i lo-
ro punti di forza e a utilizzare in maniera creativa il loro potenzia-
le. Nel corso della “Space Apps Challenge 2017”, tre ragazzi - Jen-
nifer, Mateus e Raul - hanno proposto una soluzione per combat-
tere gli incendi forestali che ha catturato persino l’attenzione della 
NASA: la loro Juno Radio riceve informazioni dai satelliti NASA in 
merito a possibili incendi nelle foreste, trasforma i dati digitali in 
informazioni analogiche e le trasmette alle stazioni radio, fino alle 
aree più remote del Brasile. Il successo dell’idea dei tre giovani è 
stata una fonte di ispirazione per tutta la comunità. 

Maggiori informazioni sulle attività Bosch nel campo delle “nuove forme 
di interazione sociale” sono disponibili online, in inglese, all’indirizzo 
bosch.link/sustainability-new-forms-of-social-interaction 

NUOVE FORME  
DI INTERAZIONE SOCIALE 
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getto di giardinaggio “Help me grow” del 
2017, circa 30 collaboratori di Worcester 
e Denham hanno curato il giardino di una 
casa di riposo e un museo all’aperto.
I collaboratori Bosch dell’area metropoli-
tana di Stoccarda, in Germania, fanno vo-
lontariato tramite il progetto “KinderHel-
den”, che mette in contatto i bambini pro-
venienti da famiglie svantaggiate con dei 
mentori. Nel 2017, circa 90 mentori Bo-
sch hanno lavorato al fianco dei figli di al-
cuni collaboratori, di alcuni studenti delle 
scuole elementari e dei bambini rifugiati, 
assistendoli nelle difficoltà scolastiche e 
personali. 
Lo scopo del progetto è quello di garanti-
re un’istruzione di qualità anche ai ragaz-
zi svantaggiati. Il progetto viene finanzia-
to dall’organizzazione no-profit “Prima-
vera”, fondata e portata avanti da alcuni 
collaboratori Bosch. 

Conoscenze condivise  
con gli scienziati  

In aggiunta ai numerosi progetti sociali, 
Bosch supporta anche alcuni istituti d’i-
struzione superiore. Un progetto realiz-
zato insieme ai giovani ricercatori dell’U-
niversità di Amsterdam, ad esempio, ha 
permesso all’azienda di svolgere ricerca 
applicata nel campo dell’intelligenza arti-
ficiale (IA). Con una sovvenzione di 3 mi-
lioni di euro da sfruttare entro il 2020, i 
dottorandi e i ricercatori post-dottora-
to lavorano al fianco degli esperti Bosch 
presso il Bosch Center for Artificial In-
telligence e su alcuni progetti universita-
ri. Insieme, i ricercatori lavorano alle tec-
nologie IA per la città del futuro presso il 
Delta Lab, con applicazioni quali la pre-
venzione degli incidenti.

Nel 2017, in Cina, Bosch ha preso parte 
al progetto “New Sunshine Charity Foun-
dation”. L’iniziativa dà a circa 2.700 bam-
bini affetti da leucemia l’opportunità di 
partecipare a lezioni che si tengono di-
rettamente in ospedale. In questo modo, 
i bambini fra i 5 e gli 8 anni che sono rico-
verati in ospedale non devono rinunciare 
alla scuola. Inoltre, il Bosch China Chari-
ty Center ha donato 851.000 yuan, equi-
valenti a circa 109.000 euro, per le forni-
ture scolastiche e per due nuove scuole a 
Xian e a Huhehaote.

L’impegno dei collaboratori
Anche i collaboratori Bosch nel mondo 
si impegnano a promuovere una vita co-
munitaria attiva, incoraggiando i contat-
ti fra i membri della comunità e contri-
buendo attivamente alla vita delle loro 
città. Nel Regno Unito, i collaboratori Bo-
sch possono prendere un giorno libero 
dal lavoro per fare volontariato, sceglien-
do fra numerosi progetti. Durante il pro-

Bosch supporta  
i giovani scienziati  
che operano nel campo 
dell’intelligenza artificiale 

Nell’area “società”, le attività Bosch supportano i seguenti obiettivi 
dello Sviluppo Sostenibile (SDG): SDG 3, SDG 4

Nelle città, molte persone vivono in spazi ridotti: già oggi questa  
è una delle maggiori sfide che le aree urbane si trovano ad affrontare, 
e continuerà ad esserlo in futuro. Bosch, insieme alle sue quattro 
fondazioni a carattere regionale operanti in Brasile, Cina, India e Stati 
Uniti, sta già affrontando questa sfida presso tutte le sue sedi nel 
mondo. Ricevono particolare attenzione le iniziative che supportano 
i talenti emergenti. Quella che oggi è la generazione dei più giovani, 
domani avrà l’opportunità di creare nuove forme di vita comunitaria 
all’interno delle città del futuro. Ma non tutti i bambini e i ragazzi  
di oggi possono fare pieno uso del loro potenziale: grazie a una vasta 
gamma di progetti formativi, Bosch si impegna a fornire ai giovani  
di oggi le opportunità necessarie per avere un futuro migliore,  
senza distinzione di provenienza.

L’istruzione è fondamentale per i bambi-
ni e per i giovani, perché consente loro di 
sviluppare la propria personalità, aiutan-
doli così a diventare adulti indipendenti. 
Da gennaio 2017, Bosch supporta il pro-
gramma di gruppo “Inspire Suffolk’s” at-
tivo nel Regno Unito. Questo program-
ma aiuta i ragazzi fra i 16 e i 25 anni ad 
acquisire maggior sicurezza e a trovare 
una strada nel mondo del lavoro. Lo scor-
so anno, 600 giovani hanno completato 
il programma e il 76% di loro sta per ini-
ziare un percorso lavorativo o un proget-
to formativo. 

A Buenos Aires, Bosch Argentina contri-
buisce attivamente al programma forma-
tivo giovanile “Mecenazgo”, che assicu-
ra l’accesso alla formazione ai giovani di 
almeno 16 anni che vivono in condizio-
ni precarie. Questo programma di inse-
rimento nel mondo del lavoro coinvolge 
circa 20.000 giovani che, oltre ad avere 
accesso a conoscenze specialistiche, ac-
quisiscono competenze sociali. Nel 2017, 
Bosch ha investito 25.000 euro nell’ac-
quisto di un edificio e di alcuni elettrou-
tensili e nel finanziamento di futuri pro-
grammi formativi. 
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Febbraio - In tutto il mondo 

Celebriamo la diversity 

Nel 2007, Bosch è stata una delle prime aziende 
a sottoscrivere la Charta der Vielfalt (Carta della 
Diversity), un’iniziativa tedesca che si prefigge di 
creare, presso aziende e istituzioni, un ambiente 
lavorativo libero dai pregiudizi. Senza distinzione 
di genere, nazionalità o età, tutti i collaboratori 
devono essere trattati con lo stesso grado di 
rispetto. Nel corso dell’ultimo decennio, la di-
versity è diventata parte integrante della vita 
quotidiana in Bosch. 

www.bosch.com/diversity

Maggio – Nashik, India

Garantiamo l’accesso  
all’acqua pulita 

Presso la sede Bosch di Nashik, in India, 
in sole dodici settimane è stata costruita 
una diga in grado di sostenere l’agricol-
tura locale. Il progetto Lakshmanpada 
è stato completato con successo alla 
fine di maggio, prima della stagione dei 
monsoni. La diga può contenere fino a 
400 milioni di litri d’acqua, fornendo 
così acqua pulita e potabile a circa 
200 famiglie di cinque villaggi vicini. 
Inoltre, consente a più della metà dei 
coltivatori locali di poter seminare un 
secondo raccolto di cereali ogni anno. 
Infine, grazie all’aumento del livello 
della falda acquifera, la diga garantisce 
una fornitura di acqua costante a otto 
sorgenti di acqua potabile e a quattro 
pompe manuali. 

IL 2017  
IN RASSEGNA 

01
02
05

Gennaio - Brasile 

Modernizziamo le miniere 

In Brasile l’industria mineraria rappre-
senta un settore economico importante. 
Ciò nonostante la sicurezza nelle opera-
zione di estrazione può ancora essere 
migliorata. Nel 2017, la nuova consociata 
Bosch Integrated Solutions Brazil ha 
raccolto questa sfida e ha sviluppato 
Connected Mine, una soluzione IoT che 
connette oggetti, dispositivi e macchi-
nari ad un unico indirizzo IP. Inoltre, la 
rete di produzione intelligente lavora in 
automatico, incrementando l’efficienza 
energetica e riducendo costi operati-
vi ed emissioni. La sola caratteristica 
start&stop di questa nuova soluzione, 
secondo le stime Bosch, permette di 
risparmiare 44 tonnellate di CO₂ per 
ogni veicolo ogni anno. 
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Giugno - Austria 

Promuoviamo i talenti in campo tecnico 

Per il decimo anno consecutivo, in Austria, il Gruppo Bosch ha 
presentato il premio “Invented for life”. Nell’autunno di ogni anno, 
i laureandi dell’Istituto Politecnico sono invitati a sottoporre i 
loro progetti di tesi, suddivisi per categoria, ad una giuria di 
esperti collaboratori Bosch. Ai vincitori viene offerto un tirocinio 
di sei mesi presso le sedi austriache di Bosch: l’inizio perfetto 
per la loro carriera. 

Novembre - In tutto il mondo 

Celebriamo l’innovazione 

Ogni anno, presso le sedi Bosch di tutto il mon-
do, vengono avviati progetti innovativi dedicati 
al miglioramento della sicurezza sul lavoro e 
all’efficientamento energetico. Per aumentare 
la consapevolezza verso questi nuovi approcci 
in tutta l’azienda, nel 2017 Bosch ha istituito il 
Bosch EHS Award per le migliori proposte. I vin-
citori annoverano progetti provenienti dal Brasile, 
dalla Cina e dalla Germania. Il progetto “Energy 
Management 4.0” rende trasparenti i consumi di 
energia. Il progetto “Cold Degreasing”, invece, fra 
le altre cose, ha contribuito a ridurre il consumo 
di energia grazie a un nuovo detergente efficace 
già alle basse temperature. L’iniziativa “GoGreen”, 
infine, prevede un approccio onnicomprensivo al 
tema del risparmio energetico. Anche le singole 
sedi hanno dimostrato grande creatività in materia 
di sicurezza: con il progetto “Building a safe plant”, 
dirigenti e collaboratori hanno dimostrato il loro 
impegno in materia di sicurezza sul lavoro. Con il 
“System CIP for Safety” hanno invece migliorato la 
sicurezza sul posto di lavoro grazie a un processo 
di miglioramento continuo. Infine, con il “Virtual 
Reality Safety Training @ CC”, i collaboratori 
hanno potuto fare formazione in un ambiente di 
lavoro digitale. 

Luglio - Area metropolitana di Stoccarda, 
Germania 

Approfondiamo le scienze 

Negli ultimi dieci anni, la fondazione Robert 
Bosch Stiftung, in collaborazione con Ro-
bert Bosch GmbH, ha offerto alle ragazze 
della decima classe dell’area metropolitana 
di Stoccarda l’opportunità di esplorare 
l’affascinante mondo delle scienze e del-
la tecnologia. Grazie al “Girls’ Campus” 
nel fine settimana le ragazze frequentano 
seminari pratici dedicati alla mobilità del 
futuro. Il programma include presentazioni, 
visite guidate e formazione sulle tecniche 
di presentazione. 

11
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Agosto - Sud Europa 

Diamo ai giovani prospettive per il futuro 

Con la Southern Europe Training Initiative, nel 2014 Bosch ha 
aperto nuove opportunità di apprendistato ai giovani italiani, 
portoghesi e spagnoli, per contribuire alla riduzione della 
disoccupazione giovanile in questi Paesi. Negli ultimi quattro 
anni, Bosch ha avviato in totale 175 percorsi di apprendistato, 
con un investimento complessivo di 14 milioni di euro. Nel 
2017, dei 72 giovani che hanno iniziato il loro apprendistato, 
25 hanno trovato impiego nel loro Paese, mentre 47 si sono 
trasferiti in Germania. Grazie a lezioni di lingue della durata 
di diversi mesi e al continuo supporto offerto presso le sedi, 
i giovani (donne e uomini) coinvolti nel progetto si stanno 
integrando nei loro posti di lavoro e nel nuovo ambiente. 
Circa l’85% degli apprendisti coinvolti ha completato con 
successo il programma. 

bosch.link/apprenticeship-initiative

06
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RAPPORTO SUI PROGRESSI

ATTIVITÀ – 
UNA PANORAMICA 
Dal 2004, Robert Bosch GmbH fa parte del Global Compact delle Nazioni Unite ed è fedele ai dieci principi globali 
di questa iniziativa, che riguardano i diritti umani, gli standard di lavoro, la tutela dell’ambiente e la lotta contro 
la corruzione. La seguente tabella fornisce una panoramica dei progressi compiuti nel 2017 in relazione a questi 
dieci principi per una gestione aziendale responsabile. 

Principio Obiettivi / Principi basilari Azioni Risultati 

Diritti umani  
Principio 1:  
Promozione  
e rispetto dei  
diritti umani 

Principio 2:  
Nessuna complicità 
negli abusi sui 
diritti umani 

Obiettivo aziendale 
1.000 audit presso  
i fornitori entro il 2020

Principi basilari  
Codice di condotta 
aziendale per i fornitori 

Principi basilari di 
responsabilità sociale 
Bosch 

Linee guida per gli 
acquisti Bosch 

Mission statement  
“We are Bosch” 

Attività legate ai fornitori  
Conduzione di audit ambientali e sulla 
sicurezza sul posto di lavoro presso i fornitori 

740 audit effettuati dal 2010

Istituito nel 2008, il codice di condotta 
aziendale è stato interamente revisionato 

Responsabilità sociale  
Bosch ha fatto delle tematiche economiche, 
sociali e ambientali una parte integrante  
del suo approccio alla responsabilità sociale 

Bosch è un membro attivo del German Network 
for Business Ethics Compliance & Integrity 
Forum. Nel 2017, l’azienda ha sponsorizzato  
il gruppo di lavoro sui diritti umani

Linee guida relative agli acquisti
In tutti i contratti, Bosch richiede ai 
suoi fornitori di aderire agli standard 
lavorativi basilari dell’International Labor 
Organization (ILO) sulla base del Global 
Compact delle Nazioni Unite

I fornitori introducono i miglioramenti 
necessari, in caso di insuccesso possono 
essere sanzionati (ad esempio, con la chiusura 
del contratto) 

Standard lavorativi  
Principio 3: 
Sostegno 
alla libertà di 
associazione dei 
lavoratori 

Principio 4: 
Eliminazione  
di tutte le forme  
di lavoro forzato  
e obbligatorio 

Principio 5: 
Eliminazione del 
lavoro minorile 

Principio 6: 
Eliminazione delle 
discriminazioni 

Obiettivo aziendale 
20% delle posizioni 
dirigenziali occupate  
da donne entro il 2020

Principi basilari 
Principi basilari di 
responsabilità sociale 
Bosch 

Bosch Human  
Resources System

Mission statement  
“We are Bosch” 

Principi guida  
“We LEAD Bosch”

Charta der Vielfalt  
(Carta della Diversity)

Linee guida per  
una cultura lavorativa 
flessibile e di supporto 
alle famiglie 

Dirigenti donne  
Aumento della quota di donne  
in posizioni dirigenziali 

women@bosch 
Da oltre 20 anni, questa rete di collaboratrici 
promuove gli interessi delle donne in Bosch

Quota di dirigenti donne nel 2017: 16,1%

 
 
Questa rete globale di 3.000 membri in 20 
Paesi gestisce numerosi eventi per favorire la 
condivisione e lo sviluppo di nuove conoscenze 

Gestione della diversity  
Ampliare i programmi di gruppo che 
promuovono la diversity e attraggono  
i migliori talenti 

Nel 2017, quasi 200 sedi hanno preso parte alla 
quarta edizione del Bosch Diversity Day annuale 

La nuova iniziativa di comunicazione “Impulse”, 
dedicata alla diversity, è stata lanciata in 200 sedi 

2.700 collaboratori Bosch hanno partecipato  
a workshop sul tema dei pregiudizi inconsci 

Rete di collaboratori RBg 
La rete di collaboratori Bosch si impegna  
a promuovere l’accettazione di lesbiche, 
gay, bisessuali e transgender (LGBT)

300 membri in 10 Paesi lavorano per rendere  
la comunità LGBT più visibile a livello aziendale 

Nel 2017 è stato lanciato l’LGBT Allies Network: 
oltre 100 collaboratori Bosch provenienti da 
diverse divisioni supportano le tematiche LGBT, 
sia all’interno sia all’esterno dell’azienda 

Iniziativa “Chefsache”  
In collaborazione con altre importanti aziende 
e organizzazioni tedesche, Bosch ha lanciato 
l’iniziativa “Chefsache”, che supporta le 
donne impegnate in posizioni dirigenziali 

15.000 persone hanno partecipato a 50 
eventi dove hanno contribuito a concretizzare 
l’iniziativa tramite programmi di mentoring, 
network, seminari e percorsi formativi 
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Principio Obiettivi / Principi basilari Azioni Risultati

Standard lavorativi  
Principio 3:  
Sostegno 
alla libertà di 
associazione dei 
lavoratori 

Principio 4: 
Eliminazione  
di tutte le forme  
di lavoro forzato  
e obbligatorio 

Principio 5: 
Eliminazione  
del lavoro minorile 

Principio 6: 
Eliminazione delle 
discriminazioni 

Obiettivo aziendale 
20% delle posizioni 
dirigenziali occupate  
da donne entro il 2020 

Principi basilari 
Principi basilari  
di responsabilità  
sociale Bosch 

Bosch Human  
Resources System 

Mission statement  
“We are Bosch” 

Principi guida  
“We LEAD Bosch”

Charta der Vielfalt 
(Carta della Diversity)

Linee guida per  
una cultura lavorativa 
flessibile e di supporto 
alle famiglie

Organizzazione umanitaria di collaboratori  
Nel 1990 i collaboratori Bosch hanno 
fondato “Primavera e.V.”, un’organizzazione 
umanitaria che garantisce ai bambini 
svantaggiati delle aree più povere del mondo 
l’accesso all’istruzione e alla formazione

1.170 membri supportano l’iniziativa  
“Primavera e.V.” con azioni di volontariato  
e progetti umanitari in molte parti del mondo 

Nel 2017 le donazioni raccolte hanno 
raggiunto quasi il milione di euro. Dalla nascita 
dell’iniziativa sono stati donati oltre 9,5 milioni 
di euro 

Integrazione dei rifugiati  
Bosch si impegna a supportare i rifugiati 
con una vasta gamma di iniziative, fra cui 
la partecipazione dell’azienda all’iniziativa 
tedesca “Wir zusammen” 

Nel 2015 i collaboratori Bosch hanno raccolto 
circa 400.000 euro a favore dei rifugiati  
e l’azienda ha raddoppiato l’importo per  
un totale di 820.000 euro

Nel 2016 e nel 2017 sono stati sovvenzionati 
oltre 100 progetti, selezionati da un comitato 
composto da rappresentanti dei lavoratori  
e dei datori di lavoro 

Fondazioni internazionali  
Impegno a livello regionale grazie alle 
fondazioni del Gruppo Bosch in Brasile, 
Cina, India e Stati Uniti 

Nel 2017 il Gruppo Bosch ha devoluto 24,6 
milioni di euro in iniziative benefiche.  
Di questa cifra, 8,7 milioni sono stati investiti 
dalle fondazioni in vari progetti

Formazione duale  
Il modello di formazione professionale 
Bosch è attivo in oltre 20 Paesi nel mondo

Bosch è attiva nella formazione di circa 7.300 
giovani in tutto il mondo, di cui 2.600 al di fuori 
della Germania. Inoltre, Bosch ha investito  
14 milioni di euro per la creazione di percorsi  
di apprendistato in Italia, Portogallo e Spagna 
per contrastare la disoccupazione giovanile 

Una cultura del lavoro flessibile 
Bosch adotta linee guida globali per una 
cultura lavorativa flessibile e di supporto 
alle famiglie 

L’azienda offre oltre 100 modelli di orario 
lavorativo tra i vari livelli gerarchici,  
come il lavoro part-time, il telelavoro  
e il lavoro condiviso 

OHSAS 18001  
Le sedi Bosch sono certificate secondo  
gli standard internazionali di sicurezza  
sul lavoro 

Presso tutte le sedi di produzione e le principali 
sedi di sviluppo sono state introdotte misure 
per incrementare la sicurezza sul lavoro.  
Finora, 126 sedi (ovvero il 44% del totale)  
sono state certificate esternamente 

Nel 2017, il numero di incidenti per milione  
di ore lavorate è sceso a 2,3, con una 
diminuzione del 66% rispetto al 2007

Promuovere il miglioramento continuo  
Bosch si affida al programma aziendale  
di suggerimenti  

Considerando solo la Germania, circa 25.000 
collaboratori hanno avanzato suggerimenti per 
il miglioramento e sono stati premiati in totale 
con 6,4 milioni di euro in denaro 

Internazionalità  
Bosch coglie le opportunità offerte  
dalla diversity, favorisce la condivisione  
di conoscenze interculturali e assicura  
la loro trasmissione 

I collaboratori partecipano attivamente  
alle reti afric@bosch, For Bosch abroad, 
chinese@bosch e al forum di Bosch Turchia 

Generazioni 
Bosch promuove la collaborazione cross-
generazionale favorendo l’apprendimento 
continuo, la gestione della salute  
e il trasferimento delle conoscenze 

Nel 2017 circa 1.600 professionisti senior 
hanno partecipato a un progetto di scambio 
cross-generazionale per assicurare la 
condivisione di conoscenze fra diverse 
generazioni di collaboratori 

Integrazione delle persone con disabilità 
Bosch aumenta la sua forza innovativa 
focalizzandosi sulle abilità uniche dei 
suoi collaboratori, piuttosto che sulle loro 
limitazioni 

Presso le sedi tedesche operano alcuni 
rappresentanti dei lavoratori con disabilità. 
Inoltre, Bosch coopera con alcuni workshop 
senza fini di lucro ed è attiva in un gruppo  
di lavoro tedesco per l’impiego di persone  
con disabilità 
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Principio Obiettivi / Principi basilari Azione Risultati

Salvaguardia 
ambientale 

Principio 7: 
Approccio 
preventivo nei 
confronti delle 
sfide ambientali 

Principio 8: 
Iniziative che 
promuovano 
una maggiore 
responsabilità 
ambientale 

Principio 9:  
Sviluppo  
e diffusione  
di tecnologie 
che rispettino 
l’ambiente 

Obiettivo aziendale  
Riduzione del 35%  
delle emissioni di CO₂(1) 

rispetto ai livelli del  
2007 entro il 2020 

Riduzione del 2%  
del volume dei rifiuti  
e del consumo di acqua(1) 
nel 2018 rispetto all’anno 
precedente

Principi basilari 
Linee guida per la 
sicurezza sul lavoro 
e per la salvaguardia 
dell’ambiente 

Bosch Product  
Engineering System 

Bosch Production System 

Design for Environment 
(DfE) 

Mission statement  
“We are Bosch”

Riduzione di CO₂
Riduzione delle emissioni di CO₂ a livello 
globale per tutte le sedi di produzione  
e le maggiori sedi di sviluppo

Le emissioni di CO₂ sono state ridotte  
del 32,8%(1) rispetto ai livelli del 2007

Nel 2017, il questionario CDP sulle emissioni  
di gas a effetto serra ha assegnato la classe A 

Prodotti sostenibili 
Investimenti per lo sviluppo di nuovi  
prodotti sostenibili 

5.812 brevetti registrati nel mondo 

Circa il 54% degli investimenti in Ricerca e 
Sviluppo ha riguardato prodotti sostenibili(2) 

Il portfolio ambiente/sicurezza  
ha rappresentato il 41% del fatturato  
del Gruppo(2) 

Volume di rifiuti e consumo di acqua  
Riduzione del volume di rifiuti e del 
consumo di acqua presso le sedi Bosch 

Rispetto all’anno precedente,  
il volume dei rifiuti è diminuito del 2,7%(1)  
e il consumo di acqua del 6,5%(1)

Questionario CDP sul consumo di acqua 

ISO 14001  
Le sedi Bosch sono certificate secondo 
questo standard internazionale ambientale  
 

ISO 50001 
È stato introdotto il sistema di gestione 
dell’energia

Tutte le sedi di produzione e le principali sedi 
di sviluppo hanno introdotto questo sistema di 
gestione ambientale.  
Finora, 221 sedi (ovvero il 76% del totale) sono 
state certificate esternamente 

54 sedi di produzione (il 19% del totale) 
hanno introdotto questo sistema di gestione 
dell’energia. Un programma Bosch per il 
monitoraggio dell’energia e delle emissioni di 
CO₂ è operativo in tutte le sedi di produzione e 
nelle principali sedi di sviluppo

Lotta alla 
corruzione

Principio 10: 
Contrasto della 
corruzione 

Principi basilari  
Codice di condotta 
aziendale 

Mission statement  
“We are Bosch” 

Membro del Transparency 
International e.V.  
(dal 1995) 

Membro del Forum for  
Compliance & Integrity 
(dal 2007)

Controllo dei partner aziendali 
È stato implementato un nuovo strumento 
IT per assicurarsi che i partner aziendali 
osservino le linee guida di conformità

Gli elenchi di conformità sono utilizzati  
per valutare le attività di clienti e fornitori, in 
caso di violazione viene svolto un processo di 
valutazione dedicato

Analisi dei rischi anti-corruzione  
Condotta a livello globale nel 2017

I risultati non hanno evidenziato rischi rilevanti 
per Bosch, sono state comunque definite e 
attivate alcune misure di prevenzione 

Formazione in materia di conformità  
Programma di formazione interno 

Portale Whistleblower e hotline dedicata 
alla conformità 
Tutti - collaboratori (compresi stagisti 
e dottorandi), parti esterne (compresi 
lavoratori temporanei e dipendenti di 
fornitori di servizi esterni) e partner 
commerciali (compresi fornitori, clienti  
e partner) - possono segnalare una 
violazione della conformità (ovvero 
dell’osservanza delle leggi e dei regolamenti 
interni che regolano l’attività commerciale), 
volendo anche in forma anonima

La formazione obbligatoria in materia  
di conformità prevede lezioni sul codice  
di condotta aziendale, sulla sicurezza  
e la responsabilità in materia di prodotti, sulle 
norme antitrust, sui controlli sulle esportazioni 
e sul codice di sviluppo prodotto. Nel 2017, 
261.057 collaboratori sono stati coinvolti nel 
programma formativo 

Pubblicato per la prima volta nel 2008,  
il codice di condotta aziendale è stato rivisto 
interamente nel 2017

Altri principi fondamentali per le attività sostenibili del Gruppo Bosch: nel 2010 sono stati fondati un ufficio, un comitato di esperti e un comitato direttivo.  
Questi organi sono stati da allora responsabili dell’implementazione efficiente di tutte le attività in materia di sostenibilità del Gruppo.

Scopo del report: la finalità del report è indicata all’interno del testo, nei dati e negli obiettivi. Questa relazione rappresenta una sintesi delle attività dell’intero Gruppo Bosch  
in materia di sostenibilità. Il report si configura quindi come una relazione sui progressi fatti dal Gruppo Bosch in qualità di membro del Global Compact delle Nazioni Unite.

Periodo di riferimento: da gennaio 2017 alla primavera 2018. La data ultima a cui si riferiscono i dati indicati è il 31 dicembre 2017. La redazione finale è del 1 marzo 2018.

Membership (esempi): B.A.U.M. (1990), Transparency International (1995), econsense (2000, membro fondatore), United Nations Global Compact (2004),  
Global Reporting Initiative (2006, membro della GOLD Community), Forum Compliance & Integrity (2007).

Altri bilanci di sostenibilità: WIN-Charta Baden-Württemberg (2017), German Sustainability Code (2017), orientamento agli standard GRI (2016).

(1) In termini di valore aggiunto
(2) BSH Hausgeräte esclusa
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